
Mercoledì 9 Aprile 1902 
ABBONAMENTO. 

Beofl tutti i giorni Iranns le. Doineuiclie. 
, Udina a dnmioilio e nel Rflgno 

Alano L. 16 
Sameatr» . . . . T , 8 
Trlniwtn „ 4 
Per gH Itati ilsIl'Uniont Piatala ; Anno , ti 

Samaitrb g trimestra in proporziona. 
—Fagamantt anticipati -» 

Un.numtra aaparalii onnletlml 5. Tslefono. ( O l r e z l o n e 

BALIA CAI?ITALE 
li ritorna del Reali. 

Roma 8 _— I Sovrani ritorneranno 
da Ca.itelpór;ìlano nel pomeriggio di 
domani. 

Zanardefli e Giolitti — La qua-
stione del sale. 
Roma 8 ~ Zanardelll ritornerà a 

Koma giovedì mattlma e Oiolltti sabato, 
— Il Giornale d'Italia dice che 

Di Broglio, noi prossimo Consiglio dei 
ministri, porrà nettamente la questione 
del sale, poiché l'abbandono di 18 mi­
lioni porterebbe- un disavanza certo nel 
bilancio. 

Dimissioni fantastiche, 
Roma S. — Secondo il FÓnfitUa, 

Niccòlini. avrebbe espresso il proposito 
di dimettersi per speciali. motivi per­
sonali.. 

Ma si tratta di un equivoco. Si ora 
di£ra8a,.la voce dello,dimissioni dell'on, 
l!)'e ^robili'e poi a quelita si era fatto 
seguire la notizia delle dimissioni dì 
S. E. Nicoolini. 

Ma Tana e l'altra dimissiono sono 
recisamente smentite. 

ATTÓRNO A TRIPOLI, 
UH oolloquio oòll'onorevole De Marinis, 

Roma a. — L'onor. Do Marinis ha 
presentato .oggi una, interpellanza circa 
i'óccupa7.iono della TripoJitania. 

A' piropoaitò'di questa intarpalianza il corri-
apondabt̂  della Stampa ebbe nn colloquio coU 
l'in^rpellantc, 

tti MànoiB promise di approvaro il contegno 
dì Prinstll nella ano nltiroo IrAttafìva colla Fran­
cia eircA la questiono del Mediterraneo, e nel-
VindirìzEO ohe va dando alla nostra polìtica 
altera' Presentò l'inferpelIaoKa por l'unico acopo 
ohe sul marito della queslione 'ai faccia la luco 
nel paese e che non ai venga ad ona aolnzlono 
fondatft di pregiudizi. 

Fa) momento sì aa ormai ohe il Governo non 
penaa ad 'andare a Tripoli, ma è certo oho si 
prepara onde oasere pronto. Se gli eventi rì-
ohladeaaero una occupazione, a coi tutta le po­
tenza hanno gì& aderito, De Marinla penaa oho 
polche un giorno quel. territorio dovrà eaaara 
cosqnjaiatp alla civiltà, aarebbo un danno mate-
ridile'b/lnórale per Tltalia ae un'altra nazione 
Gomptéaàe' queata mìaaiono. ' 
•. ifid^Naj.'pera, dovrebbe avcrs carattere piCi 
aaonomiOo,'i;.aooialQ,cho militare. 

ossi nominata non indugi troppo noi 
[aro la sua relazione. 

Il 3 0 mozzo per conto del Di Broglio 
darà luogo ad ampio dibattito, perchè 
tutti i finanzieri della Camera vorranno 
dire la . loro, in quanto quel disogno 
può ossero avviamento alla conversione 
della rondita E il disogno di loggo pei 
terroviori volete che non prenda altro 
tre 0 quattro tornate? E di alcuno al­
meno dello l'orrovio complementari, a l ­
meno quolla della Calabria non'Bi'doVfà" 
discutere ? 

Dunque, del lavoro, g'A a quest'ora, 
ce n'è (In' troppo e basterebbe quello 
già preparato por tra mesi di costante 
operosità.' 

. . « = ; • « • 

Lettere Romane. 
{CoUabvraziona al FBIULI), 

la coEtaza di "Saiiioliii,,, 
ROMA, 6. 

di 

Udine - Anno XX - N. 85 
I N S E R Z I O N I . 

In iiti» pagina, aolto la Orma dal gerente: 
comunicati, necrologie, dichiaraxioni a ringra­
ziamenti, ogni linea Cent. !5 

In quarta pagina n '0 
Per più Innralonl prezzi da oouvonlraL 

teloìono. 

Si venda all'Edicola, alla cartolarla Bardoteo, 
«preiao i principali tabaccai. 

Un numero arretrato oenteslml IO. 

I g r o p i ; lavori'Parl3fli!iQtari. 
So V{)i^P)ìtìktl,,. andranno a Remal i 

15 aprile'1(591, férmo proposito di lave-
raro, non' sarà córto la materia ohe 
manah,erà, alle loro, discussioni. 
' 'Tei iét ìdo 'conto soltanto dei'disegni 
di' legge già presentati o annunziati 
laiyoro. ve né è fin troppo, a quando 
piire ne^sdn nuovo diségno fosse pro­
posto, ce ne sareb'be .d'avanzo. 

Giova ' premettere che la Camera, 
secondo le cdjisuetndioi, sederà dal 15 
aprile ' al 15 luglio ; sono 90 giorni, 
anzi,'91.' 

Ma di questi bisogna cominciare a, 
togliere \% domeniche e 12 lunedi, 
(s'òn^aoràti alle interpellanze. 
[^ Là' discussione di 11 bilanci, anzi 12, 

con quello di assestamento, occuperà, 
a.dir poco, 24 tornate. 

,_Non tutti i, bilanci si possono discu­
t e r e ' à ! mattino, 0 alcuni richieggono 
non''solo 2, seduto, ma tro 0 quattro. 

Istruziono. pubblica, lavori pubblici 
é' agriodltura, prendono, di solito, fino 
finqiiè' ó. sèi tornate. Ci teniamo dunque 
molto bassi calcolando, pei bilanci. Zi 
tornate, 

' .pèlle 90 tornate non ne restano pei 
disegrij,' di légge che 46. , Non sono 
pòche, ma neppure soverchie. 
,'1l„disegno sui contratti agrari, oho 

il 'iiimsievò desidera vivamente di far 
disciitere, óccupecà la Camera per 
tuegllo chò 7 tornate. 
' Una bisognerà darne all'altro disogno 

sugli Uffici dol lavoro, che torna dal 
Sonato. 

Il Ponza di San Martino ha tre di-
sogni già'^distribuiti : quadra degli uf­
ficiali, quadro dei sottoul'fìciali e ma-
tèrialó di artiglieria, 

•Questi disegni naturalmente solleve-
raniio una discussione piuttosto viva; 
poi'i'provvedimenti per Koma passo-
sanno ' fórse in una sola tornata ; ma 
quelli per Napoli ne vorranno due 0 
tre. LIacquedotto pugliese e il porto 
di 'Genova' non possnno passare come 
loitel^e alla posta. 

Tra altri sono disegni di molti arti­
coli, e ci vuol tempo a farli pask^re 
uno per uno.' 

Giolitti tiene molto al suo disegno 
per la municipalizzazione. 
' Ila già dicliiaraco che farà di tutto 

perchè gli uffici lo osaminiolo presto 
e perchè la Commissione che sarà da 

Era fissata per le nove e mezzo 
ier sera la conferenza di Qandolin, e 
ben prima dolio novO;. mi,, trovavo al­
l'Associ azione della Stampa periodica: 
l'ampio, sontuoso salone del palazzo 
Videkind era già pieno ed a me con­
venne salire con altri su d'un divano, 
della stanza attigua... 

.Quali ragioni contribuirono a richia­
mare una folla straordinaria di uomini 
e donna alla nostra sedo? 

La fama di OandoHn, anzitutto; i 
resoconti dello cinque sedute.di Genova 
dol gennaio-febbraio alle quali Gando-
Un intervenne, od il libro di Gandolin 
recentissimo; «l ie i mondo degli invi­
sibili». Tutto merito di Qandolin in­
somma. 

Questi — presentato dal nostro pre­
sidente Luigi Luzzatti cho volle sfiorare 
por conto suo, l'argomento non so con 
quanta oppoi'tunità e delicatezza... se­
condo alcuni, parlò per oltre due ore; 
con forma elettissima, voce vibrata, 
calor di convinzione o felice umorismo . 
spesso. 

Io non tenterò nemmeno di riassu­
mere' la lunga e dotta conferenza, tanto 
più-che. coloro i quali hanno letto i l ' 
geniale e fortunatissimo libro de! 'Vas-
.sallo possono — a parte il colorito 
smagliante dell'improvvisaiiiono — fi­
gurarsela . , 
. E nemmeno mi addentrerò nei meandri 
della scienza nuova, perchè io sono 
più che mai incerto, dubitoso,.. 

Da fede! cronista, invece, vi dirò che 
la maggior parte degli intervenoti alla 
conferenza Gandolin sullo spiritismo e 
sui fonomeni medianici, capito .bone 
che; spiritismo è la .iottrina la quale 
vuol ' 'provare sperimentalmente comò 
l'anima dell'uomo sopravviva alla de­
composizione dol corpo e possa, dopo 
un certo tempo, reincarnarsi — usci 
colla fervida speranza, col sincero au­
gurio cho lo studio dei fenomeni spi­
ritici — innegabilmente interessantis­
simo — sia spinto al massimo grado, . 
e ohe lo spiritismo, come la telepatia, 1 
l'ipnotismo,' i raggi Rontgen, le onda 
Marconi ecc. vada acquisito alla scienza. 

-»• 
Scriveva l'immortalo Victor Hugo:. 

— La tomba è un luogo di restitu­
zione. Qui l'anima torna a comprendere 
l'infinito; qui ricupera la sua fierezza; 
qui ritorna in possesso di tutta la sua, 
misteriosa natura ; è 'sciolta dal corpo, 
svincolata dal bisógno, sgravata dal 
peso, liberata dalla fatalità. La morto 
è la maggiore dello ' libertà, è altresì 
il maggiore del progrossi. Ascesa ab­
bagliante e sacra; Ognuno ricovo il suo 
aumento, tutto si trasfigura nella luce 
e per mozzo della luce,... 

K 'Vincenzo Gioberti scriveva alla 
sua volta: 

— La fede abbellisce la morto, e la 
rendo dolco, gioconda, preziosa, dosi-
derabilo, spogliandola dol concetto di 
distruzione per cui è spaventosa ai più 
degli uomini, 0 rappr-osentandola come 
un riscatto da questo carcere tori'.ono, 
in cui si suol piuttosto agonizzare che 
vivere, 0 come una rinàscita alla vera 
vita. 

E Gandolin disse ior sera: 
'•— Alla morte, il corpo "astrale, che 

ravvolge lo spirito, abbandona ia spo­
glia terrena. La diversità diventa unità. 
Non ^iù sensi speciali, ma un' senso 
unico'c'he tutti li condensa:' rion più 
facoltà varie, ma una facoltà sola, che 
tutte le abbraccia. 

E quindi, accennando alla manifesta­
zione spiritica che più lo commossa — 
quolla doH'araato figlinolo defunto ri­
comparso un di nelle sue vero 0 com­
plete sembianza e parlante il genovese 

diuletto preferito — : 0 collegandola a 
manifostazioni identiche notate dai pro­
fessori Porro 0 Morselli (il primo, ri­
vide e sontl parlare la figlia, il secondo, 
la madre, defunto) concluse cho: deve 
ammettersi l'ipotesi spiritica,.,, so non 
si voglia ossero costretti ad ammetterne 
altra più meravigliosa. 

Ora : 30 la scienza riuscisse a pro-
vai'e che noi mediante l'ausilio d'una 
medium qualsiasi, potremo realmente 
e prontamonto méttersi in comunioa-
con lo entità invisibili ; interrogare, 
còoforiro col lagrimato spìrito dei nostri 
morti più cari e riaevorno conforto ; 
so la scienza riuscisse à provaro cho, 
con la decomposizionedel nostro corpo, 
l'anima omìgra ma non si spegne — 
e potrà ritornare sempre perfezionan­
dosi, attraverso altri corpi la vita 
terrena — transitoria' ^— diverrebbe 
migliore, e tutti gùàfdorebberq lieti 
alla morte, come a quella che segne­
rebbe una elevazione I 

Ed avremmo quaggiù il fecondo prin­
cipio della vera fortezza morale. 

GIUSEPPE MENEQAZZO, 
» 

ITALIANA 

Da iisDcletto ali'oi Zasarilelli. 
I liberali bresoiani alla riscossa, 
Brescia 8 — Zanardelll accompagnato 

da Giuirelli arrivato da 'Maderno alle 
18.15, ó intervenuto al banchetto offer­
togli dal Club Liberale di 120 deporti. 

Erano prosontl i deputati Bonardi, 
Mussimini, Pi.stoia, Castigìionì, il pro-
l'etto Cova 0 il generale Guorrini. 

•Allo champagne il deputato Gorio, 
prosldonto oflettivo del Club, brindò a 
Zanardolli con calda ispirazione, allor­
quando dicendosi lieto di vedere fra i 
soci l'on. Zanardelll ' per at t ingere ' i l 
sursum corda nella prossima lotta 0-
lottorale amministrativa 0 riconquistare 
cosi Drosoia alla civile vittoria. 

Zanardolli ringraziò l'on. Gorio ed i 
soci del lieto augurio, dicendo cho la 
sua fede, mai smentita, ha sempre bat-
'tuta la stessa via nella fede, nella mo­
narchia di Savoia e nel popolo e che 
tutto appaga- 0 allieta' interamente la 
sua coscienza. " ' 

Parlando delia fotta amministrativa 
imminente, approvò il ritorno dolla sua 
lìresoia alle antiche tradizioni, eletta 
fra le città italiane per fede, civile, e 
sante doveroso che l'orgoglio bresciano' 
sìa rivendicato. 

L'on. Zanardelll parto domani per 
Roma. 

« £ » " - : 
GALIMBERTI A CUNEO. 

Gu/ico, 8. ~ E' giunto Galimbarti 
madre grave-ad assistere la vecchia 

mente inferma. 

Un'inchiesta sugli istituti privati. 
Il periodico « La Scuola Secondaria 

Italiana», cho si pubblica .a Milano 
sotto la, direzione , del prqf. Ottone 
Brentari (Via Bigli, 4), invita i suoi 
lettori a risponderò alle due seguenti 
domande ; 

1. Qqali sono lo cause del continuo 
aumento degli istituti privati (che nella 
loro grande maggioranza sono cleri­
cali) di fronte agii istituti governativi ? 

2. Quali garanzia devono dare al 
governo gl'istituti privali'! 

JV dare risposta a tali. domando (che 
riguardano un argomento della mas­
sima importanza) sono invitati uomini 
di tutti i partiti, istitutori, genitori, 
studiosi delle questioni scolastiche. 

- £ : a ^ " 

Re Vittorio in contravvenzione —Scri­
vono da Terni al Messaggero cho nn 
po' in ritardo si ò saputo colà di una' 
piccola piacevole avventura occorsa a 
Re Vittorio Emanuele, durante l'ultima 
sua gita in automobile da Roma per 
Passo Cerose, Rieti, Piedilugo alla Ca-; 
scafa dolle Marmerà. 

Il Re coi suoi compagni di vettura 
ora arrivato nel paesello di Conflgni 
0 s'ora formato per qualche minuto 
presso l'uriica ostarla ohe vi si trovasse. 

Lo stradino Cesare Stanohetta, vo­
lendo far rispettare la oircolara dira­
mata ultimamenta dal Ministero riguardo 
agli automobili, od essendosi convinto 
cho il conduttore non ora in regola 
collo disposizioni, gli chiese lo gene­
ralità (oho vennero date sotto il nome 
di Farulli Giuseppe, di Koma) ad elevò 
una regolare contravvanzione. 

Lo stradino era ben lontano dall'im-
maginare ohe in quel veicolo ci fosse 
il Re, tanto più oho dal 1880 nessuno 
della Casa Reale era passato mai per i 
pressi di' Conflgni. 

Un altro incidente comico avvenne 
presso la Cascata delle Marmare; 

Il Ilo foco distribuire ai poveri ohe 
avevano attorniato l'automobile, degli 
spazzati' d'argento di nuovo conio por­
tanti la sua effigie, ma i beneficati .li 
accettarono con difficoltà,., non rite­
nendoli buoni. 

Grosso furio nel,palazzo della mar-, 
ohesa Cassibile. — Messina 8 — Nel 
palazzo Cassibile noi quartìerino attiguo 
a quello abitato dalla marchesa fu sco­
perto un ingente furto di oggetti sacri 
a argenteria pel valore di 20.000 lire. 
^noho tempo fa ignoti ladri tentarono 
di penetrare in quali'appartamonto ma 
la questura sventò il progetto, sobbona 
il quartierino non fosse sotto l'imme-
.diata vigilanza della questura, pure il 
nuovo • furto, è oggetto • dì, commenti 
porche i ladri compirono un'operazione 
audacissima sotto il naso dei questurini. 

Due uòcisì dai oarabinieri — Mi­
lano 8 — Neilà scorsa notte il figlio 
dallo, scaccino di Durago Molgora, in 
quel di Viuarcate, .in compagnia di 
suoi amici, comò lui avvinazzati, ritor­
nava alla propria casa, cantando e 
schiamazzando. 

'Duo earnbiniori, che orano di ser­
vizio in quei luoghi, incontrati quei 
giovanotti li invitarono a far silenzio. 

Ma la compagnia ri'aposè- con invet­
tive, facondo schiamazzi maggiori.' 

I carab'nieri allora dovettero dichia­
rare in arrosto il più ardito dolla co­
mitiva. So non che coloro si riballa- j 
reno e no. nacque una lotta violenta. 

I carabinieri, vistisi soprafTatti, esfras-
sero le rivoltoUo, e uno di essi esploso 
alcuni colpi, uccidendo due degli ag­
gressori. 

Uno dei carabinieri era però già 
stato atterrato 0 ferito... 

Dei giovanotti furono uccisi tali An­
gelo e Antonio Bozzi, contadini, ven-
tottenhi, di Durago, congiunti, come si 
dice, dol figlio dallo .scaccino. 

Secondo un'altra versione, i morti 
sarebbero il figlio dello stasso scaccino 
od un suo fratello. 

Quando i due caddero, gli altri della 
comitiva si diedoro alla fuga. 

Gli uccisi lasciano famiglia a figli. 
Il carabinioro ferito versa in grave 

stato. 

Nella Regione Veneta. 
Ball'Italia, irredenta. 

La fuga di un negoziante — U n deficit 
di mezzo milione. 
Verona 8 — La città è improssìo-

nata per la fuga di un notissimo no-
gozìanta macoilaio, consigliaro comu­
nale, moderato. ^ , 

Tale fuga sarohbe slata causata, a 
quanto si dica, in seguito aj un deficit 
nella sua azienda di mezzo milione di 
lire. 

Anniversario della giornaia di Montebelio 
VicMM 8 — A'Montebelio si com­

memorò solennomonte il cinquantaquat-
tresimo anniversario dolla gloriosa gior­
nata. 

Intervennero Io associazioni militari 
di Vicenza, di Padova, di Schio, nume­
rósi sodalizi di operai e rappresentanze. 

Presso' il monumento dei caduti pro­
nunciò uno splendido discorso il depu­
tato Alessio. 

Signorine ! Astonotovi dallo oomprito 
dopo il mezzogiorno di ogni demonica. 

La cessazioiie Ma stato il'asseilii) a Tiieste. 
Trieste, 8. — l giornali triestini 

salutano l'abolizione dallo stato d'as­
sedio dimostrando ohiaramento l'asso­
luta inopportunità e inutilità di avario 
decretato. 

La Procura di Stato sequestrò l ' /n-
dipendente per tale constatazione. 

La viannose Arbeiter Zeitung qui 
giunta oggi scrivo che so Korbor do­
vesse rendere conto al Parlamento dol 
parche abolì le misura eccezionali si 
trovorobbo nollo stosso imbarazzo di 
quando dovette sostenerne la nocossità, 
Egli ha tutti i motivi di vergognarsene, 

B a p z i l a i a T i P i e s t e . 

Trieste 8 — Giunse il deputato ita­
liano Salvatore Barzilai che ottenne dal 
Governo austriaco un salvacondotto di 
tre giorni por recarsi ai letto del padre 
aggravatissimo, .. 

Grave incendio nel Trentino. 
Trento S — À Priraaro starnano un 

incendio distrusso'g2 caso mattando sul 
lastrico CO famiglie. 

Chiaechere di stagione. 
Qual'è l'origine dei tiri birboni ohe 

ogni simile ^euta al suo «imile ai primi 
di aprile ? 

Ecco la domanda ohe, regolBrmente,, 
noi giornalisti ci facciamo ogni anno..., 
tanto per diro cosa nuova, ma sfortu-
natamente però nessuno ha trovato una 
spiegazione storicamento accertata. Tut-
t'al più alcuni ci hanno dato solo ipo­
tesi diversissime, ed alcune anche assai 
strana. Nel 1708 vi fu chi disse eho 
l'origine dei posce d'aprife bisognava 
corcarla nel ratto delle Sabino, I ro­
mani avrebbero allora fatto un solenne 
pesca d'aprile ai loro vicini. 

Un'altro volle trovarla in un'anti-; 
chità più remota. Secondo cgstui il 
pasce d'aprile sarebbe cominciato niec-
temano ohe il giorno in cui Noè mandò 
fuori dall'arca la colomba, quando an­
cora Io acque del diluvio .coprivano la 
terra: sicché l'innocente animale andò 
invano « dovette ritornarsene indietro. 

Vi è stato chi, con maggióre appa­
renza di ragiono, ha creduto trovare 
lo primo origini del pesce d'aprile noi 
costumi degli antichi indiani.-Durante 
la festa della primavera che chiama­
vano Iloti, essi hanno, secondo alcuni 
scrittori, l'uso di mandare in giro per­
sone, cui danno' commissioni cho non 
si possono eseguirà. E ciò anche pr,0380 
dì' loro ' è per più giorni cagiono di 
molta ilarità. 

Ma a tener dietro a tutte le spiega­
zioni che si son volute dare non la si 
finirebbe più. Una spiegazione peraltro 
abbastanza seria è questa. 

Alta fine di marzo e ai primi di 
aprila suol cadere la settimana santa, 
durante la quale si celebra la passione 
di Gesù Cristo. Nel medio evo ogni 
episodio di essa dava occasione a' Mi­
steri religiosi, a sacro rappresentazioni 
d'ogni sorta ed in grandissimo numero. 
Non mancavano, fra gli altri, Misteri 
e rappresentazioni, di Gesù Cristo man­
dato e rimandato da ,Aniia a Caifas, 
da Gaifas a Pilato, da Pilato ad Erode 
e da questo nuovamente a Pilato. 

Una tale -rappresentaziono, sebbene 
sacra, finiva spesso per far ridere, come 
oggi si ride molto, in alcuni paeselli 
di campagna, quando si vedono la Ma­
donna e Gesù Cristo cercarsi pet tutte 
le vie senza ritrovarsi. Di qui sarebbe 
cominciato l'uso dì mandare gente a 
fare qualche casa, a cercare qualche 
persona invano. E anche fra il popolo 
si dice : « Mi, hanno mandato da Erodo 
a Pilato » por significare : « Mi hanno 
l'atto perdere il tempo invano >• 

Siccome però l'uso aveva qualche 
relazione con la.passione di Qasù.Cristo, 
cosi non volendosi mancar di rispetto 
al Signore, da passione si foca poisson : 
il pasce suggorisqe anche l'idea di uno 
cho sia preso all'amo. 

10 qercando l'origine di questa usansa 
ho trovato notizia di un tremendissimo 
pesce che rimonterebbe al 1752. -

In un volume di cronaca in miscel­
lanea posseduto dalla Biblioteca < Au­
relio Saffi» di Forlì ho trovato un 
opuscolettp in 4° dei quale riferisco 
esattamente il frontispizio : 

11 tremendissimo \ prodigio j 
d'un' pesce \ Qual'è stato presci iZ 
30 I di marzo X75S \, Nel flutnè 
Istola, che sempre corre .torbido, vi­
cino I alla nobilissima. Città di Var­
savia nel 1 Regno di Polonia | Con 
il vero dissegno del niedesimo Pesce 
I cavato dal naturale | Cosa ohe • 

in vero apporta estraordinaria ma­
raviglia e terrore a chiunque lege. 

In Varsavia, Vienna, Venezia, Mi­
lano, e Guastalla, Ed in Cesena, per 
Giuseppe Stambami, con licenza dei 
superiori. 

Ed acca ora la descrizione del tre­
mendissimo pesce, pescato, si vede, il 
30 marzo per potere imbandirlo fresco 
fresco il 1° di aprile. 

Copio testualmente: 
Questo (il pesce) è lungo piedi 25 

largo e grosso 4 piedi a mezzo, alto 
10 pia.di 0 mezzo con testa simile a 
quella d'uomo, con una croce insan­
guinata in bocca, con corona in capo 
coma di carne uscendo da quello trion­
fanti croci, avendo attórno alla coda 
rotonde squsmmo come di corno, es­
sendo nel resto di carne simile al­
l'umana, con un'artiglieria sulla schiena 
e nello cime dello ali, come balle ro­
tonde, in un lato con spada, pistole, 
stendardi con lettera impresse, quali 
sono A. D. I. H, F, R. P., alabarda 
con croco bianca con picche dalla parte 
inferiore, che partono dalla coda verso 

) la testa di Morto circondata da palle. 
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È u s o l t o II decreto che stabilisce 
il riparto dello cattedre e il ruolo dai 
vari istituti tecnici e nautici del ragno ; 
e una circolare del ministro Nasi con­
tiene le istruzioni per l'esame delle 
maestre d'asilo infantile Mplrantl al 
diploma di maestre di giardini d'infanzia, 
e l'annunziato decreto circa la medaglia 
d'oro ai maestri dopo quaranta anni 
di lodevole in8egflBa;.enta. 

lalitato filodpcmmatiao T. 
C t o a n i . li maestro Domenico Montico 
e la Direzione dell'Istituto filodram­
matico T. Ciooni sentono gradito com­
pito estornare una parola di vivissimo 
elogio colle più sentite e riconoscenti 
grazie al chiarissimo dott. FrancoscQ 
Zamparo, cb» con intelligenza e anima 
d'artista tanto contribuì allo splendido 
ositodel bozzetto scenico «Madre miai»; 
a tutte le egregie famiglie ohe con. la 
pili sentita gentilezza e con ' non lievi 
saoriQcì personali permisero ai loro 
bambini di prestarsi quali esecutori 
dell'operetta; alle gentili signorine e 
agli egregi profossori ohe disinterossa« 
tamente si aggiunsero alla massa orche­
strale, all'egregio maestro dì .ballo, al 
sig. Istruttore alla draintnaticà, ai sig. 
mundolinisti, ed a quanti in qualsiasi 
guisa concorsero alla riuscita dello spetr 
taccio, il quale appuntò per cosi iargà' 
e valida coopcrazione, lasolerk in tutti 
il più caro ricorda. 

L« ai<an«aa dai ftllim«n«ll 
Il nostro Tribunale ha dichiarato ti 
fallimento della ditta Andreottiie Riitaiz . 
negozianti in terraglie in piazza San 
Giacomo. 

Il fallimento è stato chiesto dallti 
dittai stessa. 

Venne nominato curatoro provvisorip 
i'avv. Giuseppe Durelti ed a giùdice 
delegato I'avv. Oirolamo Oosattiui. ' 

Il bilancio pro-iientata dalla ditta fai-, 
iita è il seguente: 

Attivo lire 42,338.98. Passivo lire 
51,127.68. DeHoienza lire 8788.70. 

Un a u t a m o b i i * e h « I n v a s f c 
u n p a « a a n t « > Alle due pbm< di ièri 
il dott. Cario Braida e il sig. Morelli 
de Kossi montavano un triciclo a mo­
tore e percorrevano lo stradalo di Trì-
oesimo. 

In Chiavris, nei pressi del sig. Co-
lautti, dove la strada è più stretta, l'au­
tomobile pr'ocedera di Aorsa. . 

In quel momento un uomo di Buia 
attraversava la strada; il sig. Braida 
non fece a tempo di arrestare la niiac-
ohin^, e l'automobile investi'' il povero 
uomo atterrandolo. 

Automobilisti e cittadini accorsero' in 
soccorso delio sconosciuto e traspor' 
taroiio il ferito nella vicina farmacia 
ove fu prontamente curato. . 

Gli si riscontrò una lesione fila 
gamba sinistra che ci si dice non gravq. 

Dopo a mezzo d'una vettura fu con­
dotto a Buia. 

La «iltima dai «aloolpadar 
• ! • • • • Verso le ore dieciotto di ieri 
sera il giovanotto Vonus Guido correva 
velocemente in bicicletta in via Àqui-
leia. Di rimpetio fila farmacia Méti 
investi la bambina d'anni 6 'Vallo Lucia 
con tale violenza da lanciarla a .circa 
sei metri dalla macchina. 

La bambina riportò una leslose alJjt 
testa e fu prontamente trasportata à 
casa. ' ' , • 

Il vigile Giacoletti'dichiarò in con­
travvenzione il Venus e si dioe ohe la 
famiglia della piccina sia intenzion,ata 
di sporgere querela per ferimento col­
poso. 

Cipoo aopobatiòe.fàppapa-
•Oa Alla rappresentazione .ii ìersei-a 
intervenne numoi>oso pubblico. Tutti gli 
artisti si distinsero nei diversi lairori 
e vennero ripotiitamontè applauditi spo-
oialmente il salto mortale di oltre 5 
metri di altezza collo mani ostacolate 
e altri pericolosi osercizii eseguiti ' al 
trapezio con una disinvoltura unica, 

Q'^esta sera alle ore 8.30 attraentp 
spettacolo che si chiuderà con una 
grandiosa nuova pantomima nella qiiale 
vi prenderanno parte più di venti persone. 

Caffi Baati«in. 
E chi non conosce nella nostra c|tljt 

il solerte e peritissimo caffettiere Se­
bastiano Vanini ? L'affabilissimo ed al­
legro conduttore dei « Caffé Dante, — 
Minerva — Soóìetà operaia » ;— e per 
ultimo il « Caffè Rastiap » aperto in 
Vìa Daniele Manin contemporaneameilte 
all'apertura del « Restaurant alla Log­
gia » il quale primeggiava per ottimo 
gusto artistico e proprietà signorile.? 

Il ' Uastian, dopo una lungi^'; perma-
sema a Venezia e Trieste, óra è , ri­
tornato fra noi sempre buono e córtole 
ed ha aperto un'esercizio di Caff̂  ÌQ 
Via Pellicerìe all'insegna C^/fd all'An­
tico Bttsiian che trovasi fornito ili, ot-
timo Caffè ed eccellenti bibite,. 

Egli dunque confida che gli. ainiai 
vecchi e giovani vorranno ricordjirsi 
del vecchio concittadino o promette 
loro di degnamente servirli non senza 
un compiacente sorriso ed una cordìala 
e ricofloscento strotta di mano. 

con la coda simile al pesce piena di 
saetto con due piedi, l'uno d'aquila e 
l'altrii di leone. 

Cosi prodigioso aborto a comune stu­
pore dei mondo fu ritrovato in questo 
Anme, quale in vero fece, come pure 
fa tuttavia inarcare le ciglia a chi ne 
mira il solo ritratto, poiché tra le 
meraviglie che si videro e che si udirà 
leggero non si può credere la maggiora. 

^ - -« r i a -

o'criRiosxi'A. 
I m l o r o b l d e l l e ver*aur>e> 

Ku giÌL (lotto 0 itauipiito le miRlUìa di volto 
cfao ò molto pericoloso II cibarai di verdara 
cruda, ed a costo di far erricoÌBre il oaso al 
grandi divoratori d'intalata, di ravaoelli, di fi. 
nochiettj, di earcloO, ecc., dobbiamo dir loro 
cho ad ogai booeone è probabiio ohe cacciao 
nello stouieco coDeldereralì quAtititJt di mierobt 
d'ogni fatta, con riscttlo di buacarii parecchie 
malattie. 

Quello ohe infetta la verdur» eooo i joncimi 
coi (filali l'orto o il oamoo sono iograsaatì. 

Oltre il pencolo d'inghiottire i microbi, vi è 
anche quello d'Inghiottire le uova di quaìcho 
parassito, nova che pei al schiudono nel ooitro 
interno dando origine a terribili malattie paraa-
sitarie 

jj vero che i contadini hanno l'abitudine di 
lavare le erbe prima di portarle al moroatoj ma 
il nualo ò ohe apeaso quest'acqua i inquinata 
ai pasto che /a plb male ohe oeue. 

Por disinfettare ciò che non al può onocere, 
il prof. Coroaolo dì Padova raeoomauda dì met­
tere lo verdure per mezjt'ora ia uà bagno dorè 
si trovino eu l03 parti d'acqua 3 grammi d'a­
cido tar'arico. 

31 aentirli forse un po' il ano lepore; ma è 
un «oidetto che non uìiguata. 

Calaido»cogiio 
L'Ortemulloo. — Domani, 10, 8. Gieehlole. 

' X 
Effemeride etorios, — 9 aprila i868. ~~ 

jncendio grave a Ceplatisohia (Savogna) che di­
strugge quattro quinti del villaggio. 

: '• « c a - . 

O a P r i i r a n e a — L'egregio sig. 
Firmino Bearzotti ci scrivo lagnandosi 
della non avvenuta pubblicazione di una 
sua lettera in risposta ad altra del sig. 
G. B. Zucchi apparsa sul n. 73 del 
nostro giornale. Gli abbiamo risposto 
avvertendolo di non aver, ricevuta la 
lettera in questione e dichiarandoci 
del resto pronti ad accontentarlo; ma 
egli-, ci prega solo di fare noto questo 
inconveniente pel quale la pubblicazione 
non poti) aver luogo. 

Eccolo accontentato, 
T a l m a z z a , 8 — Grave aooidente. 

— (L. P) Un soldato alpino di Lauco, 
che era lo licenza ier l'altro sera, sia 
perchè preso dal vino, sia per l'oscurità, 
smarrì' il sentiero e precipitò in un 
burrone rompendosi in tre parti una 
f^àinba,'slogandosi una spalla, e ripor­
tando altre gravi lesioni tantoché non 
potè nemmeno essere trasportato all'o­
spedale. 

Il povero giovine precipitò giù per 
le roccie per oltre cento metri e passò 
la notte in fondo al burrone, sotto la 
pioggia. 

Per.quanto le fet;ite aleno gravi, non 
si dispera della guarigione. 

S. Danielei 8 — Inaugurazione 
— Nnmero uniog — Nell'occasione del 
'l'inaugurazione della B, V. di Strada, 
è uscito per ricordarne roaggiormonte 
la memoria un « numero unico » edito 
dallo stabilimento tipo-litografico F. Pel-
larini riuscitissimo. 

Contiene riprodotti In fotoincisione I 
ritratti di Marcus Gradenicus Patriarca 
Aquileiontis, dei Vescovo mon.s. Zam-
bui'lini, e l'Imagine della Madonna col 
bambino, affresco del Pellegrino da San 
Daniele sito all'Aitar iMaggiore del 
Santuario. 

Vi-si leggono: l'Epigrafe della la­
pide cominemorativa ili marmo bardi-
glio collocata sulla porta maggiore della 
facciata del Santuario. Brevi cenni sto­
rici sulla Chiesa della B. V. di Strada 
in San Daniele; poesie in dialetto friu­
lano ed altre notizie. 

Sonvi riprodotti ancora in fotoinci­
sione: la facciata vecchia e la facciata 
nuova dal Sautuario — la veduta ge­
nerale di S. Daniele del Friuli e la 
presentazione di Mariai bambina al 
Tempio, pregevole, affresco di Dome­
nico Fabris di Osoppo collocato nel 
soffitto del Santuario. 

Un numero unico davvero artistica­
mente riuscito. 

Tanto allò stoinaco che digerisce e 
secerno normalmente ii succo gastrico, 
comò a quello nel quale è abbassata 
l'attività sua secretoria, manifestantesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti,' flatulenze, scariche al­
vino irregolari, doboluzza generale, 
tendenze ipocondriche ed altri disturbi 
nervosii^serve mirabilmente l 'Amai*o 
GIOl*ÌR del fu farmacista Sandrì, pre­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua il ridonarla al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1901, 
dott. Oirolamo Cassetti 

modico chirurgo a Coliorodo di Montalbano 

Per ali emigranti» 

Notizie coicemiti Miraiioiie italiane 
ÌM MARSIQLI* . 

Il B. Commlsaarlato dell'emigcaiìone ha di­
retto al signori prefslti e lottoiirafetti s ai Co­
mitati comuDslt e mandamentali per l'emigra-
clone la seguente circolare : 
, Il Console generale in Marsiglia in-
foi'ma che la nostra emigrazione va 
crescendo in quel porto in misura da 
impensieriri'. Attualmente, per un com­
plesso di cause, l'attività e lo sviluppo 
economico di quel grande porto sono 
alquanto rallentato. 

L'importazione dei cereali, ohe ora 
parto cospicua del movimento del porto 
(Il Marsiglia, attesa l'abbondante pro­
duzione nazionale dello scorso anno, è 
inferiore a quella che si faceva negli 
anni prtoedenti. L'offerta di mano d'o­
pera per lavori del porto, da parte 
dello corporazioni di manovali, scari­
catori, carrettieri, barcaiuoli, ecc., è 
molto superiore alla rioerca. Né ia 
situazione generale delle industrie ri­
chiede per il momento nuovi operai. 
Ne é prova il modo col quale sì svol­
sero i recenti scioperi nelle fabbriche 
d'olio. 

Le costruzioni edilizie, mentre negli 
anni passati duravano anche nell'ioveriio 
dando occupazione ad un ragguardevole 
numero di operai, quest'anno sì può 
dire ohe manchino quasi completamente. 
Risulta dal Bollettino dell' Office du 
Travail che nel dipartimento delle 
Bocche del Rodano (a cui appartiene 
Marsiglia) circa il 70 per cento dei 
muratori son privi di lavoro. 

Alla disoccupazione del muratori si 
collega quella di parecchie altre mae­
stranze, come scalpellini, imbianchini, 
fabbri, lattonai, ecc. che trovano nella 
costruzione dì edifici la principale loro 
risorsa. 

In questo stato di cose devono met­
tersi sull'avviso coloro ohe credessero 
andando a Marsiglia, di potersi procu­
rare dol lavoro, che andrebbero in­
contro a delusioni e ad una forzata 
disoccupazione. 

UDINE 
Interessi sanitari. 

Leggendo il pregevolinsìmo lavoro 
del prof, Berghinz < La Medicina In­
fantilo a Udine» e l'istruttiva statistica 
in esso raccolta mi fermo alla linea — 
morti per sifilide — ohe erano : 
Nell'anno 18S7 — 24 

„ 1868 — 40 
„ 188» — 3S 

1890 — 38 
n 1801 -^ 14 (comìnoiiao gli effetti del 

Dlipensario Celtico fiin-
(ionante dal :889). 

„ 1892 — 6 
„ ' 1893 • - 14 

1894 — 8 
„ 1895 — IO 
„ 1898 - 6 
„ 1897 — 0 
„ 18BS - e 
„ 1899 — 3 
„ 1900 ~ 3 

Queste cifre sono i centri di circon­
ferenze comprendenti un gran numero 
di mortalità per sifilide, in cui la causa 
scompare sotto la nebulosa dei riguardi 
professionali o della incortezza degli 
indizii diagnostici, da parte dei medici 
denuncianti. 

E queste cifre sono centri di ben più 
larghe circonferenze che comprendono 
innumeri altre malattie dipendenti dalla 
sifilide, che non determinano la morto 
immediata ma bensì lontani e terribili 
disordini fisici e psichici, e maligna­
mente producono il progressivo depe­
rimento dalla razza umana. 

E dinanzi alle aritmetiche dimostra­
zioni, è permesso attendere la risolu­
zione del conflitto insorto tra Comuni 
e Governo por la profilassi delia sifi­
lide, accontentandosi delle palestre gin­
nastiche, dei campi di giuochi, e degli 
Inni alla Forza ed al Coraggio cantati 
da bambini scrofolosi, rachitici o de­
generati che non possono sperare la 
loro fisica redonzione da questi tardi 
e perciò inutili palliativi? 

Si provveda intanto all'urgente ne­
cessità, poiché la quistlono finanziaria 
non può turbare il bilancio comunale; 
anzi l'istituzione di un dispensario Cel­
tico, da parta dal Municipio, sarà il 
movente par richiamare il Governo 
all'ubbidienza della legge. 

Ma sopratntto : Salus publica. 
Tanto meglio, so nel caso presente 

può costare così poco oil anzi, por la 
sentenza della I V Sezione del Consì­
glio di Stato, propriamente nulla. 

E quanto costerà in avvenire l'odierna 
aquiescenza? 

Ove la cortese ospitalità del Gior­
nale consenta, sarà facile il dimostrarlo. 

La Scuola popolare. 
La lesiono di quaafa aepaa 

Nozioni di diritto privalo — Do­
cente : dott. P. S. Loicht. 

A . - V O J l i O . 
P e r l a aiKuItà. 
Il Giornale di Udine mette vìa tran­

quillamente la lezioncina meritata a pro­
posito d'uu certo contagio' vergognoso 
da cui mostrava d'essere preso. 

Questo evidentemente si deve, oltre 
che al risentimento nostio, al disgusto 
provato dagli stessi uomini cui qnol 
giornale si ispira, davanti a certi me­
todi polemici ohe dobbono lasciarsi a 
caratteristica dei retrobottega dì qualche 
losco ritrovo. 

Però, davanti al riconoscimento dol 
peccato, non voiiliamo insistere a chie­
dere la morte del peccatore; ma fidiamo 
nel suo ravvedimento sincero ! 

-*-
I b e n e m e r i t i I 
E mentre noi scrivevamo ieri svo­

lando il giochetto eroico degli avver­
sari che protestano alla vigilia d'una 
provvida decisione per potere il di dopo 
levarsi a dire « La decisione si deve a 
noi!», il Giornale di Udine si incari­
cava di fornircene la comprova. 

Scriveva infatti: 
V I i rlnicila a vol(ifcl) forse indigesta 

la soluilone della questiono mila piuu d'armi) 
Non sappiamo che farci. Raccogliete a consiglio 
la buona voatra compagnia e ohiedate alta £teiaa 
conforto, e non efogatevi oosl crudelmente verte 
di noi, che, propugnando por un'idea ginita nel-
l'iotQre«ee della ciltadioAnza, aopra dgni qoe-
etìone di partito, alziamo, e col plauso di tutti 
e con somma nostrii soddisfaxionei otttnulo 
qualchf cesa. 

Avete capito? 
La Giunta che colla sua accorta.re-

sMtsoza à arrìrati ad ottenere dàlia 
Amministrazione militare delle condi­
zioni tanto più vantaggiose di prima, 
la Giunta non né ha ròerito alcuno. 

Essa voleva — come tendevano a 
far credere gli autori anonimi della 
circolaro figliata al Giornale di U-
dine — infamare il patriottico Friuli. 
Chi ha il merito vero d'aver condotto 
le trattative su una strada cosi profit­
tevole pel comune, non è già la Giunta, 
ma il Comitato di talule pubblica 
us-clto dalla minoranza di fronte alla 
minacoiata attura; aoii, quel tal col­
loquio che ebbe luogo in Municipio e 
da cui derivarono i nuovi patti, si 
disse ohe avvenne fra il generale Guc-
cliia e il Sindaco Perisslni, ma invece 
ci risulta che sotto alle mentite spoglie 
sindacali c'era il capo della minoranza! 

Ecco la ragione per cui gli avversari 
dell'Amministrazione comunale possono 
ora alzar la testa fi dire con orgoglio: 
Siamo stati noi! 

Non altrimenti ì tafani che succhiano 
la «oda al bue, giunti io fine al solco 
arato, han ragione di esclamare : « Siamo 
stati noi! » 

Vi capacita a voi, peri dirla colla 
grammatica del Giornale di Udine? 

-»-
A. s p r o p o s i t o . 
Cosi avrebbe dovuto il Giornale di 

Udine intitolare — anziché a propo-
sìlu — le righe In cui ci muove ap­
punto perché pubblicammo una corri­
spondenza da .Spìlimbergo in cui si ma­
nifestano della preoccupazioni pel caso 
che la fanteria dovesse venire traslo­
cata a Maniago. E crede pertanto, l'or­
ganetto della congrega reazionaria, dì 
averci colti in fallo, dì poterne deri­
vare un saggio di incoerenza! 

E porche? 
Incoerenti saremmo se fossimo antimi­

litaristi poiché allora ci si dovrebbero 
allargare 1 polmoni all'idea che le fan­
fare si allontanano! Ma noi siamo sol­
tanto dei pubblicisti ohe in coscienza 
sentono di dovere — nell'ambito delle 
loro modeste energie — servire la causa 
buona delle loro democratiche convin­
zioni per il bene del paese. E ammet­
tiamo quindi come legittima la preoc­
cupazione di Spilimbergo poiché tocca 
gli interessi di quella popolazione ; 
mentre riconoscemmo altrettanto legit­
tima por Udine la preoccupazione op­
posta, quando l'acconsentire alle spro­
porzionate preteso dell'Amministrazione 
militare avrebbe significato un danno 
insopportabile per il bilancio dol no­
stro Comune. 

E ancora: Vi capacita a voi?! 
-M-

I I p l l o o B e l t r a m e . 
Adunque il sig. Antonio Beltrame, 

visto d'essere giunto troppo tardi per 
porgere i suoi lumi alla Giunta, non 
volle però trovarsi costretto al riman­
giamento solitario del suo laboriosis­
simo plico, e ne versò quindi il conte­
nuto sul giornali cittadini i quali pur 
riconoscendo che le cose sono ormai 
procedute cosi da rendere inutile tale 
lavoro, trovano di complacare l'egregio 
cittadino. 

Trattasi dunque d'una specie di studio 
logistico in cui si fanno i conti appros­
simativi in tasca a tutta l'ufficialità sino 
all'ultimo soldato con una discreta esat­
tezza ; ma tale studio, se è piuttosto 
sovrabbondante — occupa nel Giornale 
di Udine quasi 3 colonne — in com­

penso è sufficientemente sconclusionato. 
Basta dire che parte da questa pro­

messa: 
« Il Governo come corrispettivo del 

chiesto concorsa comunale si impegna 
dì aumentare la guarnigione in citta 
di non meno di uno sqoadrone di ca­
valleria e di un battaglione dì fanteria». 

Non si sa devo l'egregio sig. Beltrame 
avesse assunta la notizia di questo im­
pegno. Tuttavia, dopo la nuova tratta­
tive, anche i calcoli su questa base 
vanno ad essere smontati, e tutto quel­
l'esercito di cifre in ritirata. 

E' doveroso però riconoscere che di 
quel plico pur qualche cosa rimane : lo 
notìzie intoreasantìsaime fornite sul nu­
mero di uomini e di bestie proscritte 
por ogni battagliono di fanteria e squa­
drone di cavalleria. 

Questi sono dati immutabili, di pre­
ciso e incontestato valore! 

Civis. 

PEL FABBRICATO SCOLASTICO. 
La Giunta in seduta di Jori ha deciso 

proporre al Consiglio la costruzione dol 
fabbricato scolastico con 24 aule invece 
di 20 (oome già annunciammo), e per la 
somma preventivata di lire 310 mila. 

• . 'aooademia di Udina terrà 
adunanza pubblica venerdì 11 corr, alla 
ore 8 e mozza pom. per occuparsi del 
seguente ordine del giorno: 

Intorno a duo reoeuli opei'o sloriche, 
Lettura dol segretario. 
Fsd«i*axlana lawapatai*! dai 

l i b r o . I soci sono invitati alla seduta 
ordinaria che si terrà la sera di sabato 
12 aprile 1902, allo ore 8, nei locali 
della Società in Via Gomona n. 12, per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del ver­
bale della seduta precedente. 

2. Lettura ed approvazione del bi­
lancio annuala; J 

3. Dimissioni del presidente; | 
4. Relazione in merito alla cassa i 

«azionale di previdenza ; i 
5. Sussìdio di disoocupaziooe ed e-

vontuaii deliberazioni ; I 
(!. Comunicazioni varie. ! 
Pai bigl iaUi de l la lotfapia. 

Il Mìnistoro delle poste o dei telegrafi ' 
partecipa ohe dalle amministrazioni | 
francese e svizzera è severamente vie- \ 
tata e a circolazione di biglietti di lot- ' 
terie estere non autorizzate da quei i 
Governi, dei giornali e dello stampe ' 
d'ogni sorta ohe la riguardano (pro­
spetti buìlettini di estrazione eco). '• 

Lo stampe ed ì giornali in genero 
conlenenti buìlettini di estrazioni sa- j 
ranno dall'amministrazione francese se- ' 
quostrati e rimassi all'Autorità giudi­
ziaria e da quella svizzera saranno re- ' 
tracessi all'origino con la menzione: j 

Interdi) per la loè v. ' i 
Noll'informare cotesta spettabile di- ' 

rezìone di quanto precede, richiamo la ' 
sna iitteiiziona sul fatto che anche la \ 
pubblicazione settimanale delle estra­
zioni del lotto cade sotto questo divieto. ' 

Par> la ppopoata di una 
taaaa sui bìBilotl f «ppowlari. 
Un comunicata officioso dice che le in­
duzioni che vanno facendosi sulla.lpro- ' 
babile proposta di una tassa sui bi­
glietti ferrovifii'ii di prima e seconda ! 
classe per sopperirò all.i spesa dell'ac- , 
comodameuto dei ferrovieri, non sem- , 
bra siano fondato. | 

Secondo l'ultima relazione ufficiale 
pel 1899 i viaggiatori di prima e seconda 
classe paganti il biglietto intero furono 
4,212,013' con una percorrenza media 
di 75 chilometri e tutti insieme quelli 1 
a biglietto intero, di andata e ritorno, j 
d'abbonamento o a prezzo ridotto fu- ! 
roso 10,460,061, con una percorrenza | 
media di chilometri 63. , 

Se invoce di aumentare la tassa si j 
giungesse anche a raddoppiarla senz'ai- . 
tro, applicandola ai biglietti a paga­
mento intero, non potrebbe rendere che i 
lire 441,461,30 ed applicandola a tutti j 
i biglietti dì prima a snconda classe a 
prezza intoro e a prezzo ridotto, non 
si arriverebbe c'ne a un milione e 46 
mila lire. 

Bisognerebbe quindi pensare ad una 
progressività che moltiplicasse otto volte 
l'imposta attuale e colpisso indistinta­
mente tutti i biglietti a prezzo intero 
0 a prezza ridotto, cosa impossibile, per­
chè non si potrebbero applicare otto 
bolli tanto al biglietto di pochi chilo­
metri quanto a quello di centinaia e 
bisognerebbe per forza ricorrere ad 
una progressività che per raddoppiare 
solamente il bollo sui viaggi piccoli, 
dovrebbe finire a ceatuplicarja per 
quelli di maggior percorrenza. 

Quindi tutto fa supporre cnesi tro­
verà un altro espediente. 

La Tribuna srive che uè il ministrò 
dei lavori, né il ministra dol tesoro 
hanno mai pensato ad aumentare in 
qualunque modo il prezzo dei biglietti 
ferroviari, per far fronte all'onore fi­
nanziario derivante allo Stato dall'at; 
tuazione dei nuovi organici del perso­
nale ferroviario. 
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M u n l o i p i o di Udinci. — Tassa 
cani. E' stato pubblicato l'avviso di 
consegna all'Esattoria del ruolo sup­
pletivo I. 

Il s i i la O i > a g n « n o venne a pre­
garci di rettificare che lai non ha dato 
calci al falegname Omenetti eome fu 
deUo ieri e ohe ciò può provare anche 
con dei testimoni. 

A nostra, discolpa aggiungiamo però 
che .tale versione si poteva riscontrare 
anche noi libro della Polisia. 

D ' a f f i U a r a fuoi>i p o p t a V a -
n a z i a I. piano (oncbo subito) o li. 
(pel I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. —Por iaforBiaaioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

Banoa Pop«lai*aFi>lul.> Udina 
Society Anonima 

AIKOrilHU con K, fJeOMta 6 taxegio ISItt 

aitmiimu al 31 miirto {90g. 
XX.VUI BSBRCIZIO 

M«i«a. 
Numtrwio in Caua L. 51,644.63 
CoEto CtmUo valuti , A,8r>0.Sl 
Eibtti •aubiti „ SgSJSiJyfi.lg 
Valori pubblici „ BB4,342.2S 
CoapaMadpaaiani bancaria . . „ 36,500.— 
Debitori la OontoCorr.garantito „ Bz7,eS7.05 

-Antcoipaiioai contro deputiti . „ 70,498.80 
Biporti „ 804,070.50 
Diit* • Banche corriaponclenti. „ 186,312.10 
Debitori diverti , IS,I9S.1() 
Stabile di proprletA delia Banoa „ 31,600.— 
Fondojirev.inip.ContOTal.acuit. „ 28,655.86 

\ 

Valori di ttrii in depoille 
• eanilone di C, C. h, 783,089. t6 
aeauiioneantec. „ S6,837.60 
a oauK. dei ttiaz. „ 97,600.— 
liberi 1,175,373.90 

L. 5,044,772,0.9 

Totale Attivo L. 
Spese d'ordinaria amminiitra-

lioae L, 7,334.96 
TaweOovernativt „ S,66S.— 

2,1518,950.71 
7,197,728.74 

10.987.96 
7,203,710.70 

Capitale tediale diviso in n. 4000 
uìoni daL. 100 L. 400,000.~ 
Fondo di riierva,, 171.000,— 

Dìfi. quot valori 
Depositi a riip, „ 1,582,673.29 
Id.apicoolorl«p. „ 127,70 .̂50 
Id. U Conto 0. „ 2,005,662.49 

Ditte e Baaolu ooriiipoiideati . . 
Creditori diverbi , 
^ioniati Conto' dividendi '. . .\ 
Auegni a pagare 
ì*o*lppreKÌn.p.|V»;,«g«y 

:? yatòri di tèrzi in dipoiilo 
»eia».in.'«ttin.. 

571,000 
16,141.64 

3,716,041.28 
570,446.85 
63,819.94 
2,413.25 I 
2,461.-

36,944,37 

L. 4,968,268.93 

8.152,960.71 
Totale Faulvo L. 7,I4I,21D.04 

ytilt lordi dennrati 
digli Iditetèaai pal­
lila a tntf oggi L. 20,956:89 

RìMoàto eierciaio 
preeedente.:.... , > 46,535.37 

67,491.66 
L. 7,808,710.70 

Il Direttore 
Omero Locatelli. 

;. U Presidente 
/ L, C. Sohiavi. 
,11 Sindaco 

Oierj|fe Marchtiini 

',,'. Op̂ Hazioni della Banca. 
Riceve depositi in Conio Carrtnte dal 3 ai 3 •/, 

per cento; lilaicia libretti di rUparmio al 3>/i 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tanaa 
di ricèhezxa mobile. 

Seduta cambiali il 4 '/,, B, 5 '/s e 6 por cento 
a.aecbnda della tcadenea e dell* indole delie cam­
biali,'sempre netto da qualaia»! provvigione. 

Sconta eoupone pagabili nel Regno. 
A.ccorda $ovvtìnsioni a» deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
par cento, e tu depositi di merci al 5 */s per 
cento, franco di magazzinaggio. 

,Apr» Cónti Cortvnii eoa garanzia al 5 per 
cento, e con fldemtsione al 6 per conto reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria­
mente î olventi. 

S'incarica dell^snouni di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette aaiegui tu tutti l̂i ttabìlimenti della 
Banca d'Italia e tulle altre pjazze già pubblicate. 

Acquista e Vende valute estere e valori italiani, 
, Ateoine aarvizi di eatta, di custodia e di titoli 
in amministrazione per conto torci, a condizioni 
mifiasime. 

AVVISO. 
si avverte la S. V. che nel negozio 

Fanna'resteranno esposti per otto giorni 
i modelli per signora e signorina. 

Osservazioni meteorologIcliB. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

8..-. 4 ^ 1908 
Bar. Tid?"!"^ 
Alto m. 116.10 
livello dal iqare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Aoqaa ead. mm. 
Velocità e dire-
aione del vento 
Term. centigr. 

ore 9 ore 15 [ore21 

754.5 754.1 , 764.8 
53 

sereno 

8.SE 
8,9 

46 I 69 
misto sereno 

calma i calma 
18.7 I 9.3 

754,3 

tarano 

S.S 
8.5 

Ì
massima 13.1 
minima 4,4 
miniiOB all'aperto 3.0 

, 91 Temperatura l""!"!""-,,-, H 
) '̂  i mmima all'aperto 4,0 

Ttmjpo prohabìh: 
Venti moderati gatlenlri anali tull'ltalis, tupa-

rior̂ ì e Sardegna, prevalentemente meridionali; 
cielo vario lull'alta Itali», nuvoloso altrove con 
lualclie inoggia. 

CRONACA DELIO SPORT. 
G a r a d i L a w n - T a n n i a . Dome­

nica 27 aprile sui campi sociali del 
Circolo Regina Margherita avranno 
luogo le gare di Lawn-Tennis col se­
guente programma: 

Referee aud Handioapper: Ing. Ro­
berto Ottavi.. 

Oentlemen's Single Handicap. — 
1. premio medaglia d'oro — 2. premio 
medaglia d'argento. 

Ladies and Gentlemen's-and — 
Ocnllemen's Boubles Handicap. — I. 
premio tnedaglie d'oro — 2. premio 
medaglie d'argento. 

Tutto le gare sono internazionali. 
[1 sorteggio dei nomi dei gluocatorl 

si terrà il giorno di domenica 27 a-
prile alle ore 9 e un quarto. nelJftj,siIC 
del Circolo Regina Margherita a B.' 
Margherita. 

In tutte le gare si giiiocharà a the 
best of threo» (vincere 2 sots su 3). 

Si gittooherà su campi dì ghiaia e 
con palle « Ayres Champlonship * dalle 
9 e un quarto alle 12 e dalle 14 alle 18. 

La tassa d'iscrizione ò di lire 3 a 
testa per ciascuna gara. 

Le iscrizioni sono da indirizzarsi al 
dott. Giuseppe Urbanis - Udine (via 
Gomona). 

N. B. Sul piazzale avranno libero ÌQgroaso 
durante le gare le sole famìglio dei soci e degli 
iacrittì alle gare. Per gli spettatori ai faranno 
speciali biglietti al prezzo di cent. LO. 

Untane walaoipodiat ioa Ù4ii-
n a a a * I soci sono convocati por la 
sera del 9 corr. nella sede sociale (Al­
bergo Al Telegrafo) alle ore 20.30, col 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Beneficenza. 
3 Discussioni od approvazione del 

nuovo statuto sociale, 
4. Dimissioni della rappresentanza 

sociale, 
5. Nomina delle nuove cariche so­

ciali. 
NB. L'importanza degli 

posti all'ordino del giorno domanda un 
numeroso intervento di soci, j 

. Lo schema del nuovo statuto da \>ro- \ 
porsi all'assemalea trovasi a disposi- | 
zibne dei soci presso la ,iede sociale, { 

200 venisse afHduto all'impiegato Mor-
teani. 

Quindi il Rodaro t\i invitato a ver­
sare l'importo all'esattore. 

Pili tardi si è saputo ehe io quel­
l'epoca il Rodaro non aveva versata le 
lire 2Q0 ma abe io irenò. nel 1890. 

Il Sindaco d!i spiegazioni fv. altri 
fatti di minor importanza e riferisce 
che una sera riunitasi la Giunta chiamò 
11 segretario per chiedergli se fosse al 
corrente coi versamenti. Questi non 
trovò le pezze giustificative ed alle 
sue insistenze od in seguito all'avver­
timento che la Giunta ora a conoscenza 
dell'ammanco di lire 1300, confessò. 
Chiese perdono ed Implorò pietk per 
ì suoi bambini ed allora si stabili di 
accordargli un tormino perchè si met­
tesse al corrente e nello stesso tempo 

'fu invitato a rassegnare le dimissioni. 
Poco tempo dopo pagò ogni deficit e 
dato ciò la Giunta lo riconformò per 
un sessennio. 
• Il Sindaco ammotte che ora consue­
tudine di tare i versamenti per i di­
ritti di segreteria in fin d'anno e con 
questa dichiarazione . si chiude la se­
conda udienza. 

Teatri ad Arte. 
T a a t f o M i n e r v a , 

Como ora da prevedersi ieri sera 
alla Bisbetica domala teatro affolla­
tissimo ed elotto. 

Applausi ed ovsizioni andarono fre­
quenti e fragorosi a Gustavo Salvini e 
alla sua compagnia che si dimostrarono 
un'altra volta ben degni della loro fama. 

Questa sera Giulietta e Romeo pro­
duzione, di Sakespeare e domani l'ul­
tima' recita col Don Cesare di Baian. 

Stg. J, Serravano 
TVieste. 

T i p a a a a g n a . Oggi nel campo 
di tiro dallo ore 16 alle 18 esercitazioni 
libere a metri 300. 

C i p o s l o S p e l e a l o B l a o a I-
d r o l à g i o o d i l l d i n é i lersera ebbe 
luogo l'assemblea del Cìroolo Speleolo­
gico ed Idrologico. Fu approvato il 
Bilancio consuntivo lOOl, si rimanda­
rono ad altra assemblea le modifica­
zioni alio Statuto sociale e si proce­
dette alla nomina'delle cariche. Risultò 
rielètto a presidente l'egregio prof. cav. 
Giovanni Nallino; a consigleri furono 
eletti ì signori dott. Giuseppe Blasuiti, 
Arturo Ferrucci, co. Ulderico Grop­
piere, Alfredo Lazzarini, prof. Fran­
cesco Musoni, Graziano Vallon; revi­
sori ai conti si elessero i signori dott. 
Oscar Luzzatto, Ugo Camavitto. 

Cfpwaoa giuidiaeiai«iaii 
Triiiunale ài Udine. 

P R O C E S S O BODARO. 
Udienza dell'S. 

In seguito alla risoluzione da parte 
del tribunale dell'incidonto solltvato 
nell'udienza di lunedi dalla difesa, ri­
soluzione ohe non accettava le proposto 
da questa avanzate, la difesa chiedo il 
rinvio della causa per poter appolliiro 
all'ordinanza. 

L'imputato commosso chiede al Tri­
bunale qualora ordinasse il rinvio del 
processo, <;li venga accordata l:i liborlà 
prowLsoria essendo doloiiuto dal no­
vembre 1900, 

Il Tribunale si ritira e dopo circa 
un'ora rientra con un'ordinanza che 
respinge la seconda domanda di rinvio 

La difesa protesta. 
VdienM pom. 

Alle 2 viene ripreso l'interrogatorio 
del Rodaro; come nella prima udienza 
questi si difende con abilitii da tutti i 
capi d'ilnputazione. Dimostra l'insussi­
stenza degli addebiti che gli si fanno 
sia riguardo ai peculati che alle ap­
propriazioni indebite ed al falso. 

Durante l'interrogatorio il quale è 
durato tutto il pomeriggio sono stato 
fatto molte contestazioni dalla P. C. e 
dai pei'ìti d'accusa e di difesa, ma il 
Rodaro risponde apertamente e con 
cognizione ai complicati quesiti che gli 
si presentano. La fine deH'iiitor.'-oga-
torio malgrado le molte contestazioni 
è passata senza gravi incidenti e viene 
udito il primo teste : 

Scala ing. Quirico Sindaco di Pal-
manova. Nel 1895 la Giunta emise un 
mandato di Uro 200 per piccolo spese 
d'ufficio a favore del segretario Rodaro, 
ma nel 1897 la Giunta stossa con 
nuova deliberazione revocò quel man­
dato stabilendo che l'importo di lire 

Buona uisanza. 
. Offerte fatto alla Congregazione di 
Caritii in morte di 

Biagio Moro: ditta Giacomo Vergendo lire 1, 
dott. Carlo Ferro 3, Fauna Antonio 1, Sabba-
dini dott. Francesco 1, avv. Emilio Nardini 1, 

argomenti | l''.lli'Oirardini 2, Comsisutti Giacomo 2, Fer­
rucci Artìiro 1, Lupierì avv, Carlo 1. 

Giuseppe Borghetli direllora rmponeabUt 

Casa da vendere 
ed anche p«r uso esercizio, con an­
nessi due milia metri d'orto in Rizzalo-

Por trattative rivolgersi al signor 
Antonio Lerutti di Keana del Roialo. 

CHIRURGO-DENTISTA 
t: n 1.111; 

Piazza 8. Giacomo - Cana Qiaciimolll H. 3. 

assisteste Ber molti anni lei iutt. p f . STeliucli;!! 
DEUil! SOUOLE DI VIENNA 

Visite e cgnsiilti dalie 8 alle 17. 

Co» pt'oocre le comunico, che io adopero da anni il suo 
preparalo Vino di China Seriauallo ferruginoso con risul­
tati soddisfacenlissimi In vista dei buoni effelti, che potei con­
statare in un gran numero di casi, ordino sempre in casi 
indicali a preferenza il « CÌMO di China Serravallo farru-
ginosot. Lo truvai siecialmente efficace nel franamento della 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli slati anemici 
consepienti a isterismo e neiirastenia, spesso anrJie nei bambini 
deboli, anemici e di tardo sviluppo. Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, ma ami domandalo e benissimo 
sojìportato. 

Vietino, 17 Febbraio IflOO. 
Dott, rniBs«En 

Specialieta per le malattie raullebrl'e dei bambini 
Vienna. 

Dl iPOSII 'O in Uillnr. alln Farmacia FIIIppuuzI-
Glrolmml, — PREZZO: L. S.ao la boHigHudi\ft litro. 

Coi primi di mar/o si ò traslootito iiol Negozio ex Bastanzetti 
angolo Viti Manin e Via Prefettura. 

Fii^. e. FACHIRI "" 
Tclef. 152 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agrìcole 
Accessori d'ogni genere. 

I F o n a p © - I3vi.TDin.©tt©xla - X ^ T Ì S I E L © 
j t l i l iarecchi p e r sfan - Ince e l e t t r i c a - a e c t t l e u e 

FABBRICA DI BILAMCIE (ex G. B. Schiavi) 
FOMoxiRiA. n i m.TEsvA.XAi.^i 

O F F I C I N J ^ R I P A R A Z I O N I " i ^ 

AVVISO. 
La sottoscritta, avente ma­

gazzino di 

carbone in Vicolo Puiesi i 
avverto la spettabile Clientela, 
elio ha fornito il doposito dì un 
forte quantitativo delle seguenti 
ottime qualità ai softono-
tati prezzi di masaima non-
venlenzai 

Garl)iiiiGFagpsiiacco.aLS,5Qalii,l8| 

II 
dei 

„ KQCESgecialM „ i5 l ! 
Consegna a domicilio 

clienti. 
Fortunati Geccon Giovanna 

<^ 
PfeiiatoLaiioratorioHetalIi 

MgDFO Luigi fs Mattia 
U D I M E 

•Via F T e f e t t u r a a - 4 

<^ 

ih 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — .\s-
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toiletlos — Water Closets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavahos, ed altro di pro­
venienza nazionalo ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec. 

chi per birra ed accessori. ec- I 

SOCIETÀ REALE 

AVVISO mwmmi 
La Bottoacritta Ditta, ai pregia portare a co* 

Doacenza dolla rìapett. oliontelu, dio ÌD occa-
BÌoae ilellf; fusto e per ìa. antraata stugìona di 
primavera, ha rifornito U aito deposito cappelli 
0 berretto di tutto le novità croate dalle migliDrì 
Cane Italiano ed Inglesi. 

Far i forti acquisti fatti può praticara prezzi 
addirittura mitìssimi assicurando inoltre la mufl-
sìma durata e inallerabìliU dello tinte. 

Oudo man tenera la promessa di pr&tìcsre 
pro'm baB3ÌSDimì, ò venuta nella detor mi nazione 
di cambiare sistoma di vendita. D'ora in poi 
i prem e' intonderanno fissi e a px^oxxta 
oassa- , Ogni cappello porta segnato il suo 
prezzo su appoaifa etichetta attaccala sotto il 
maroccliino. 

Sicura di avere introdotto un «Istams pratico 
« di garanzìa, si lusinga sin d'ora della bene-
voìeuzSL dolla rìspottabile dientola. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
Vi» Cavour, N. 8 

U d i n e . 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFKTTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
GQmalt&zìoBi tutti i giorni deMà 2 allo S eoeet-
tnata l'uHima Domoalca e relativo Sabato d 
ogni meao. 

Piazza Vitlorio Emanuelp n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venordì, ore 11. 
atla Farmacia Filippuzzi. 

"Prof. E. CHIARUTTINI 

Sgecialìsta w le malattie luteroe e icmse. 
o a n s u l t a z i a n i 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12' / j 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

li assicorazloie HDtiia a pota flssa 
c o n t r o i danni d'inoendio 
Premiata cou la prima Mettagiia dtOro all'E-

Gposixionft Nazionale di Torino 1884, di Pa­
lermo 18!l I e non quglls d'Oro MINISTERIALE -
all'EsposiiioueOenerale Ilaliaaa di Torino 1888 
Sede Scoiale In Tarino, via Orfane, n. 6 

(Palaizo proprio) 
Il Cannigiìo Generale, in sua adu­

nanza 28 dicembre scorso, avuta conin-
nioazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

Biseltato tf EserGfzioWor Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,963.86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151,20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in > 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
con polizze n.202,838 L. 4,064,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 6,060,000,— 
Proventi dei fondi 
impiegati, . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . , _^ » 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,4S6,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

ASMA ad AFFANNO 
bronchlale-nervoso-cardiaGO. 

Asmatici, o voi ooH'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a , in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro 11 D i a b e t e . 

Acqua à Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I -— uno del comm. 
G. Quirico modico di S . M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e III ~ uno del cav. Giu.i. 
Lapponi medico di S i S i L e o n e X l i l 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A. V, 
R A D D O - U d i n e . 
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s&emmxamisms 
1*6 inseriàoni per II Mriuii 8ì ricevono escìusivameiate pres&o rÀmmìnistrazione del Giornale in Udine 

TIPOGEAFIA E CABTOLERIE 
onrTA 

MARCO BAROUSCO-UDIUE 
MBROATOVBCOHTO 

VIA PHKFBTTUHA 
VIA CAVOUR 

al secvUio del .Mimioiplo di Udine, Deputazione Pcovindale, Monte di Pieti, 
Oasaa di Kisparmio, R, Intendenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
(ine ed ordinarie, a maooiiina ed a mano 

da soriroro, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o e l i e i * i a e d i d i s e g n o . 

Lavori tipografici e pubbiioazioni d'ogni gsnsre 
' econoritmhe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliolie e private, oommeroiall 
ed industriali; a prezzi di tutta ooncowanza. 

FORNiTURE COMPLETE 
per Municipi, Souo.le, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

S e r v i z i o a o o u x - a t ' o . 

n 

NOVITÀ PER TUTTI 

vera srricciatì'ice jjisDpoi'abile dei ca})èlli preparata dai 
ti'im.im'Ur.«lZiaitfmreiia,<è'>Ì8Solntamenle la mi-
j, «iiora diiflganteTCno sono io commercio. ^^ 

li'lmm&so sacoeaso ottenuto da bob 6 anni è «ili 
«aranjia'ds! •.sua' mitahilo effetto. Basta bajjnare alla sera 
i( psKina. p«fskt(dij,-fl«i'Csp«lii perchè questi restino 
splendidamoBtls! irrlcoiati restando t a l l M Ma settimana. 

OgH fcl«i|]Ì8 è confezionata i ^^ j t an t e aOT^o 
con ahuMal's;!! .arricciatori speciali tyjSiayo sistpS. 
.m»,vf,i^d9 );»i 'baUlg;lle dia t, . l>i«0 a £ . ^iSO 

Daiiosuo generalo presso la profumeria AIW^MIO 
* • « « « » « * " - £ S. Salvatore 4825 ^ '^ 'Veno»!» . 

Ifeposito ,iS Udine presso l'amministrazione • dei 
Hi ornale «U, frflULU. '«^ " " " ' • ' " , , 

All'Uffidio Annuu-
zi dpAFrndisi vende. 

IBivfìiitliua a lire 
ISìO 0. '2.S0 lilla bot­
tiglia. 

/ tcquu l i 'oro a 
lire 3.50 laul botti­
glia. 
.%cqua C'oronu 

a lire 2 alla botti­
glia. 

.% U(|ua ili |;cl.*<o-
Uilnoalire LfiOulla 
bottiglift. 

Acttim Celeiiilc 
Afrienun a lire 4 
alla bottiglia. 

Ccronn «iiitTi-
ciiiio u lire 4 al 
pezzo. 
' lord t r i pe cen-' 

tesimi 50 al pacco, 
Antieanixl» .4. 

, L o u g e s a a lire 3 
D,$- non conl;pnclersi, coi saponi ,diversi,i|.allà'', bottiglia. 

airÀmido in commercio. 

SRopo della nostra Cesa è di renderlo di consumo 
generale. 
Verso cartolina rasila di uri 2 la attta A- lìanfl spetlìsoe tri 

peist (Ivandl franca Ut tutta tlalta- '— Vcudest iiressa tutti t 
principali Dronhtert, farmacisti e profumieri del Regno e dal 
firossml di Milana Paffanml-yillanl e Vamp. — Zini, Cottali « 
lìernl. - Vcrcltl, paradisi e OOtnp. 

t 

Insuperàbile I 

di fama mondiale , 
• Con esso chiunque può sti-' 

rare a lucido con facilità- .-rr-
Cpnserva la biancheria. 
. Si vende iai.tùtto il, mandai. 

lii^lJ^ilne trovasi presso i,I pai:i;.uQC^,era, ,. |s»ge|« J?jier.'%p8u|,tl in, via, Mercato vecchio. 

I l Po^fo-Striono-PeptQiìie 
è giudicato in.-tutte le-Olioleiie e nella p r a t i c a dei-medici • "• 

| i - PIÙ, PATENTE TONICO »ICOSTITUEÌ!lTE •itìh' 

«»,iiiHyWiHi 

%L4;h>,jimm^Ém^^m^^h:A.jk^h,i 

i 
.XOBP-fTsKIBE 

dai Professorii. Ois Giovauiii, Éllitnichi, Morsell i , ,,l)^urr.O|,^Hffnlìgll, O c Kenzit 
,';'iB^t'!Cclii,..»<ciamtt«Ha,. Vlifilol'i, ecc. ecc. • 

, PadoTa, gennaio 1800. 
1 egregio signor Dui Lupo, 

n suo'pr6g,aratO'.Fosfo-SJriono-Peptone, nei oasi 
nei_ giiàli T '̂ 4a'mój presorrtt'oi'mi ha dato ottimi-risul­
titi^ L'ho ordinato ai sofferenti per Xfeurastenia o par 
^mi^àìtWtf?^- é^fié^"' ^' dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. CQ»M. A, DE GIOVANNI.,, 
P . S. — So deuiso, fiore io stesso uso, del, sito 

preptfratoi^^ego perciò volermer^e inviare un paio 
di flaconi. . • • 

Presso Fajjtore F.. Wel l^upo, Riooi» Jfioì'm. — I,o,,U(|in9 Bj'csso le Earmacfe'Cotìlc'ssaìi 
e At ugeto Fa l i r i s . 

. .-l.-.Sfl'»*" IKjl 

Uo sperimentato sui malati (lQiUa,-.Clinic(i„d9ii>n)AÌi 

diretta il Fosfo-Strionq-,Pi}ptone del Prof. Dol J^upo, e 

posso dichiarare che il preparato .è,.una„/e<;oi,f4'»mtt! 

combinazione di, principi ric03titi^entii,b$n.-gr4dit0i,e-fa-. 

(!iJt|U,onte,tflllgrato dagli.jnfermi. o,t)i 

, , . PROF. GUIDO ..l^AjCCjPliLI. :,i*?,' 

WWT 
Premiato all'EsposIz^nt di Parisi 1889 

CON' ^M^DAGfl A- D' ORO ' 
. , .j.ĵ  Jnftllibjte distriiJtorjiideiiJIPjojpl, g f^e» , frilÉie'-senza" aleUn 
'''per'gli'laiiiiuali domestici; dii iion oonjf(^" 

riaoloA' 'pei suddetti animali. 
fendersi oo^yststa Bgese che ̂ .l<i-

pi€ipi/Aiéà%io(vi<i 
' ' •Bologniij 80 gennaio 1890. 

CoVMaean hilî fatto ne' no-
'''•'^e fabi/riSPPssie iit-Sàe-

, ««-.i-^ri-sr-— -•;' —-j im-r-a-"' d e t t ^ ^ » » » - ' 
j,fijt^ ne è stato'_copp!eto,|i!Ott"no?tr»,piena sojdislraspno. 

, ' • • ' ' ' • ' ' ' 'Iii'fsdé ' ' "" ' " ' >; -f'. 
FRATELÙaPOQGlOLl 

I Picchetto grande L. l'.'OO — Piccalo»!.. O .se . ' 
I • - -'••'Frovasf Tfed!l)il'e"tóiiUDlNEj-priscal'ufficio annunzi del giornale'* 

«••tlHJM », Viai della.Prefettura tj: 6. 

TFrr,-Hr-io»"Hcn 

, È '"B^(A-"TI;N,Tf|IA 

.. ^nepa t i - a t a d a l l a Px '^ppd^, , t ,a . ,p^q^^^Vla ,',' 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
1lt^a§§. - Ì ' I Ì i l | , ; S A l , V A T O R E . - pi-'l^f ASBS ',; 

i|_» UNICA Tiintiira istantanea ohe ai conosca' 
, per'tingere'Gopatós e-ìBarba mCastano 

iì i ^ ^ ^ M ^ i ^ ^ ' * ^^t'°, per/elio. ' , • ' • -'*" 
BHBwHSMS^m Universalmente' usata per i suoi infiPflt̂ -; 

stabili .e.,girabili «ffetti e.peri.I'assoliita 
innocuità. •! 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare! 
pregi'di 'questa •veramente''spé'oiale pre-
pari^zione. 

I n tutte le Città-id'Italia se ne fa una 
forte vendita per Ip sua buona lama ac­
quistata'in tutto il; |iQBdo. i " %• 

Qon sòie Lire 3^ T|0nde8i la detta speoia-
' S ' ^ m ^ l ^ ^ l i B l i i ^ S l i ^ P lità jconfeziona'ta in astuccio, istrùzi'òne e 

relativo'spazzolino. ' • -i -
Abbanijonate, l'uso di ..tutte le altre Tintuns-

e usato solo la miglior Tintura L!UnÌD'ai' 

Vendesi a-L. -4 presso la Profumeria,,,*,,, riai|-!Nl,f3 E f i l i ' 
Venez ia— S. Salvatore,- N|„'48è5 

e in UDINE presso l'Uflicio Annutizi del giornale i W S'RIVL11>. 

Tintura Egiziana Istoiitaiìe 
lerbdar&i al capelli ê  '̂ alla. ìjar'ba 

IL COLOi^E NATURA;\I^,E 
Per aderire alle domande ohe mi pervenKono coutinuameute dalla mia numerosa clientela pcf, î YBtfS,U|,„ ,„ ,„ 

KgimtwMa in una spia bottiglia t̂̂ aUo scopo di abbreviare e sumpUHcare con, esattexia rappticatione,' 'il ̂ sottoscritto, 
propriet-irio e fnbbricante, che'oltre alft solite scatole io duo bottiglie, ha posto in .y,Cj!ditSL'li ' Tj(n!^àr(i»"!p|j(*|||él«^^^ 

'f.Si ° E ' % £ a f c b M s T O t o " w 4 , T i n t u r a E^ la l i tuu m a i i t u n e u è l'unica che dia ai capelli «d alla b{i||^, il (gjj,'|j 
bel colore, naturale, fonica che non contenga'* sSJHzf veus'BciC-'-pri'i di-nitrato d'̂ ^i^n.̂ q, ,-p|pmb° gi;a<np.i|t'<l^it |̂Ì,?y^J 
prerogative l'uso di questa tiotui;a è divenuto ormsj,generale, poiché tutti hanno di,'gri„;'efili^jgpàifi l̂ -i-UltM-.t)RtUtJ<S< 
istantanee, la maggior'parte preparate a base di nitrato d'argento. -|uia 

Scatola,grande l,- à.,i-,IMcpola L. S.SO. — 'frovasi vendibile in (Jtllne presso l'Ufficio, Annanaii.difl'giornfleàfc! 
«,Friuli »,yi^,,della,^ Pre|6ftu^a n; 6. '• • ' • :• ' " '•If' 

~ nW'-.mivnj. ì i" .III ii..iLw.niiiii -ìiiiìiiiî ii-iiijTpr I. I I II. 1.H-..I 1.)̂  •jg^-iiStogg^ 

origlilo ^jSRIioyiARio 
Parimu i..iAT;ritH' ''Pàr'etuc .| Arfki 
M nana 
0 . 4.40 » ,8.BÌr 'W."R" à. tmam 

K. 8.05 U.6S 0. B.IO 10.07-
0 . U.Z6 14.10 0. lO.SB 16M 
0. 1S.20 18.IS D. 14.10 1 7 . - , 
0. 17.30 82.88 p. 18.37 , 28.88' 
(k £0.23 'ìv sa.06 ! ; M . È3;35 - ' -*,40 
»t OBUÎ  V Fowmàal - Di FpNmat- n minis 

0. 602 ' 8.S6 0." 4.60 7.38 
D. l7.5S 9.E6 D. 9.2S 11.06 

D>|7.10 
. . .13 .39 0. .U.39 .,.w.06. 

IMO D>|7.10 
."So.«' ' •fi.! 18.39 

.,.w.06. 
IMO 

0. I7.3B ."So.«' ' •fi.! 18.39 20.0B 

l i JOTIMS * .^tastai, j »* TffflST» Arfi»™» 
0, 6,30 m».m (t-#liM5'':u.lì.io 
B. '8.^ '"<io.4ff '..MI'».- 'm.m 
là. 16.42 
0. |7.a8 

19.48 . 
«0.30".! 

D. 17,80 

fi,*.30 
20.— 

7.32 

U. 10.13 
M, 11.40 
U. 16.06 
M. | l .23 

ÌO.S» 
1 12.07 i l 

lilS-S' 
21.60 

j)i^.«lini)ii.(iVi tiniKa 

M. «.56 7J88 
' M.-;i0.B3 11.18 
.M. 12.35 ,13.06 
1^..Ì7,1B I1.it 

MciiSiitii i roKToax. 
£' 9,10 9.48 
0. 14.31 - 16.16 
a. 18.37 -19.20 

Di POUTOGK. ,A aiSi&Bi I 
0. 8.-- ' 8.46 I 
0. 13.21 ]4.0& I 
0. 20.11 I 20.50 I 

imiNK a.aiOBCUOTlNJZIi 
U. 7.85 a 8.36 10.47 
M. 13.16 M.14.15 18,39 
M. 17.58 D.16.67 21.30 

WHXZU «.-«JIOSOIO DDlHS 
D. 7.— M.,8fi7 9.53 
ìa.10.20 M.14.14 15.5 
U. 18.25 M.20.24 21.16 

Qi OiBAMSi i SPILIMB. Di ePILXUB. fi CiSiaUi 
O. 9.11 9.56 j O."'8:05 • 8,4s 
M. 14.86 16.26 . M, '13,15 14. -
0. 18.40 19.25 I 0. 17.30 18.10 

tmwi s.eio;itaia IKUBTR 
M. 7.35 D.,8,35 10,40 
M.13.16 0.l4.'15 19.46 
M.1T.56 D. 18.57 22.16' 

TBIVaXlB 8, OIOKQIO, PDIHl 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.l4,3a 16.05 
0.17.30 M.19.04 21.23 

op;Eji9;.BSS<j£,A,'^S4ifvu 4.„y(S,i,cijiK 
Partenti i ^r-n'ei 
Oi.roi^ ' i 

X. i , I . T . B. DiHlIILl 
8.~ a i 5 '• 9,'40 

11.20' 11.40 , i l 3 . - -
14.50, il6,16,1,16.36 
'8-— (825 19.45 

ai , ,fL iiimi 
>. DiNISM >. T. X. i . 

e.Ì5 8.10 8.32 
•11.10. 12.26 —.— 
J3.66 , 16.19 16,3C 
18.10 , 19.2^ r - .^ 

vA'VYÌsi.iii= 4 . pag . a preZ'Zi inifi 

9^QQOQO&Q0OQG^mQQQOOQOOQOOQ9 

Q • -'<"l;.9&vorMlpogra«ìicl e '|iul)l>ilcaxÌout d' 'o$ul' ' ' '0 
>iii|»og;rai]av<«iel''''''z ' ^ i' S I |$^uer«. si 4Dse^al»cono eiieMà. 

;Ol ii(StoiflMei.S<? a,§mml-4i «««te»- ©««ifowiouza-

•:A'N'T'ieA«l'M: 
1. ' r (-.. / 

.ÛQQ&tâ  importante preparuioneifleuifliAHiin} 
nua tintura..poaaiqde'la <taco)t& dì..iidòiaiiMrt'mÌ4 
rabitntente ai capoUi e alla barba il primitivo 4 
natiiralt) coloro biondo^ ca9|a r̂to,q naro^ beUeaza 
4 vitalità corno nei nrimi anni della giovÌDozza. 
NGQ macohia la^^!g,r;^|!)g^b%ciidria; impe­
disce la caduta aei'cqpellif ne iavorlBOe lo svi­
luppo, pQlt«t?e i) 0spo dalla fosfora. • 

Una aata bottiglia dellM»<t'conùi« /.anffiffa 
basta per .̂tteiierà l'effotito,d̂ ?i,def£̂ tp e^gafiutito. 

It'Antiedhisie Longega à la pia ràpida delJo 
preparazioni progreBoive finora eonoacinte e pro­
feribile a tutta lo altre perchè j|a pi£̂  o/iScaeio a 
la piCi ecoaomìca. '' 

Chiodoro il colore che ai desidera:' biondo 
cptagno o nero. 

'̂ Sì vendo ]>rfiaao l'Amminlstraùone del giornale 
/ {Frulli a lire 3 alla bottiglia di ĵ raifde formatOf 

TERNI C H 
IST,A]S[,TANÌ,CA,' 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fagilìtii. si può:<lacidare.(l pro{iria 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am-
mihlstraziop,^;,de,l FriuU ai i)réz'<!o 
di Cent. 80 ' la SottigUa,-

; ì n | ^ i 9 | | r e ^ r t ìiVi fKi^^^^^f^ ^ ^ r ' 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusoo 
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